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Domandiamoci ancora una ' volta: perchè
un Confermatorio?

A che cosa serve?
A bbiamo già risposto, che il suo scopo è

eminentemente simb olico.
Se non dispiace, ripetiam o che quel luo­

go benedetto è

o Lux be a li ss ima I

I) il baluardo e ' la cattedra del Dio Forte
e Santo .

2) ) u 'éappella degli Eroi.

3} la riserva della santità.

4) la cella dei segreti appuntam enti con lo
Sp oso divi no.

5) Quivi il Dio Geloso tiene suoi collo-
qui più intimi.

6) I n questo Quartiere generale si esamin e­
ranno i (piani di battaglia; e idi sicura
vittoria.

7) I feriti nel comb attimento troveranno qui
il posto di soccorso, e di perfetta e sol­
lecita guarigione.

8) L e navicelle squassate dalla temp esta
rientreranno in questo porto e riiroueran-,

no tranquillità.

Vi sembrano sufficienti tutte queste ragio­

ni, per giustificare la presenza 'del Confer­
ma torio? Poi si aggiunge anche un duplice
scopo pratico:

I) Se vi è un Battistero per l'amministra­
zione del Battesimo, è chiaro che un
Confermatorio servirà per l'amministra­
zione della Confermazione . Il Vescovo at­
tenderà i Cresimandi in Cappella, inve­
ce di spostarsi lungo le navate della chie-
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Iegli celebri all' Altare Maggiore, all' Altare
della Madonna o a quello del Con fermato:"
l'io, riv olto al popolo a all' A ltare, poco im­
porta: l'A ltare è per un unico Sacrificio, ce­
lebrato da un unico Sacerdo te.

Tuttavia la devozione ne gua dagn erà e la
liturgia salirà più gradita a Dio, se è com­
piuta in un luogo sacro, ove tu tto è richia­
mo alla pietà ed al raccoglimento,

Veniamo allora ad un altro scopo pratico
del Confermatorio . .

Durante la setti mana di Pentecoste gli fa­
remo processionalmente visita, al cant o del­
l'A lleluja, tolto dalla iìfessa ' propria della
grande solennità; quell' Alleluia, che essendo
inciso . sulla parete, ci dispensa dall'uso del
libro di canto .

Rinno')ç;remo il rito , con cui ci venne con­
J

ferita "ta Cresima, e si chiuderà con la be-
nedizione sacerdotale.

Pot rete costatare quanto abbia mo scava­
to fondo nelle miniere d' oro , della Chiesa,
con il ,rim pianto d'a ver scoperto tropp o tar­
di un simile tesoro.. .
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sa, dove ordin ariamente essi vengon o di­
sposti. Il rito' riuscirà certamente più de­

coroso e più solenne.

2) A ltro scopo pratico sarà la celebrazione
della S. Messa sul magnifi co Altare, non
app ena sarà consacrato . Celebrueione non
frequen~e, ma ristretta a determinate cir­
costanze liturgiche, quale ad esempio po­
trà essere tutta l'Ottava di Pentecoste.
Il Celebrant; potrà salire l'Altare, stan­
do rivo lto verso il popolo.

Tanta per il prim o come per il secondo
scopo , non si tratta affat to di novità, nè di

ciò, che costituisc e essenzialmente la liturgia.
Ceréherò di spiegarmi ,
La Cresim~ na"-n;;arà ma ggiorm ent e Cre­

sima. non produrrà cioè effetti ma ggiori di
grazia, perchè amministrata o ricevuta nel

Con ferma toria; come la S. Messa non sarà
differe nte dalle altre, perchè celebrata sian­
do rivo lti al popolo. Vera liturgia è quella

del cristiano che si dispone alla Cresima con
la pietà degli Apostoli.

Vera liturgia è quella del Sacerdote, che,
celebrando, riviv e la Passione di Gesù. Che

LA FESTA DE LLE P RI M I TI E

Il I] Giugno, nella Dom enica che segue le Sa­
cre Tem pora. d'Estate, porteret e al Signore e per
Lui al Sacerdo te, la primi zia della vostra m ese.

Primo raccolto, prim o ringraziamento.
Con l' elemen to più necessario, la riconoscenza

più spontanea .
Verrete con un manipolo leggerissimo di tre

spighe di frumento: tre sol tanto, in om aggio al­
la San ta Tr init à, principio , e fine di ogn i bene.

In om aggio al Padre, che ha da to la seme nt e;
al 'Figlio, che l' ha fecondata; allo Spi rito San to
tu tto fuoco, che la trasform erà in cibo gradi to
e sost anzi oso per il corpo, vivo e soavissimo per
l' anim a.

Al Padre, che ha provveduto alla fam e del co r­
po; al Figlio. che ha provvedu to alla fam e in­
saziabile del cuore; allo Sp irito Santo, che ci rin­
fresca nell'intimo, COn la soavità della sua ru­
giada.

Celebriamo anche le lodi del chicco di frum ento.
Un. chicco di grano , che c' è di più piccolo>

Come la goccia d' acqu a, esso chiude un-a musica
infini ta. Così è spiegabile l'entusiasmo di Gesù
per questo " minu scolo protagonista della vita";
esso è figlio della spiga che fiorisce d' improv vis·':)
sull' esile stelo, oro sull' ametista , amore nella spe­
ranza .. E pare, nel biondo della mi etitura, come
un framment o di sole.

Guarda il fanciullo che sbocconc ella il suo fru­
stolo di pane . Pure il latte di m amma veniva
dal pane , anche se nero, anche se troppo du ro
e condi to d'a cqu a e di pian to . Che richezza 71'1 e­
rauigliosa! L a tu a casa può essere po verissima;
ma se c' è, sem pre, nella ma dia e sulla mensa~

una .pagnot ta , c' è tu tto . Se non av'rai un colt el­
lo per [et tarla, la spezzerai con le m ani, com e
fece Gesù al Cenacolo degli addii . Chissà perch é?..
spezzato con le ma ni, il pane nostro quotidiano
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sembra pi ù buono; profum a; è più nostro.
Per capire la storia divina del chicco di gran o

e della spig a d'oro, devi arrivare all' Altare; S II

quel bianco corporale, l' Onn ipotensa transusta neia
il pan e azinio in Carne di Cris to. E ' una crea­
zio ne d 'am ore. Il pan e che t i donò il latte della
.mamma, ora ti dona il sangue del tuo Dio. N el­
l'incarnazione eucaristica - sot to la specie del
grano - tu diventi " Gesù" e Gesù diven ta " tu'" ,
Il "tu" del Corpo Mistico che ~. l'Umanità, nel­
tunanimità della graz ia e del sangue,

Verrai all' A ltare alt' Otiertorio della S . Messa,
rinno vando l'antico ri to processionale, cui tu tti
i fedeli prendevano parte.

A vr em o lo spettacolo di banibini e di giovani,
di fanciulle e di do nne, che ci [aranno rivivere,
,in una l'el/le partecipazione al Sacrificio E ucari­
stic o, quelle che oserem mo definire le espression i
'più belle della vita di Gesù: il mi st ero della sua
dolce Passione e la gloriosa risurrezione,

-~--

LA CHIESA DEL SILENZIO

L I/ persecuzione religiosa, anche qua ndo si sca­
tena add osso ai fedeli di rem ot e regioni, susci ta
n ei cristiani la più affettuosa solidarie tà verso
,i fra Ielli oppressi .

E ' la necessaria resisi ens ti e reazione del Cor­
po Mistico colpi to e doloran te nelle sue m embra:
" se soffre un m em bro . tu t. ti con esso soffrono"
( I ad Coro I 2, 26) .

La storia, fin dai più lon tani tem pi del Cristia­
nesimo, dimostra la simpatia, l'alfetto , l' efficace
aiu to dato dai cristiani ai loro fratelli avviati al

PREMIAZIONE

Il giorno della solenne Prem iazione catechis ti­
ca ( 29 Giugno) è giorno d' esame e di rendicon ­
to , non solt an to per i fanciull i delle Scuo le par­
rocchiali di Catechism o, ma anche pe~ gli Adul­
ti, e vorrei dire: specialmente per gli Adulti.

P er i genitori, prima di tutto, Ad alcu ni dei
qua li potremmo chiedere se sanno tanto di cate­
chismo, quanto i loro piccoli , Ad altri, se a qu e­
sti piccoli, hanno insegnato o ripa ssato ad essi
le lezioni, e se soprattutto li hanno prec eduti con

martirio . S!,3 a Cartagine Cipriano, pur raccom an­
dando la pr udenza, da va per i fratelli inca rcera­
ti la parola d'o rdine "Non deve m ancare loro
nulla" .

Oggi sui cristiani di una gran parte del m on­
do si è abbattuta la vio lenza dei senz a-Dio "in­
capaci di sen tire compassione" (ad R om . I , 28) .
Dolore acuto ed accorato susci ta il pensiero che
r ira dei persecu tori si è scagliata an che con tro
tante angeliche suore , senza tener conto n è dei
sacrifici sostenu ti per i poveri, nè dell' età, n è del
toro decoro di do nn e. Ancora una vo lta si potreb­
bero ripetere le parole riv ol te da T ert ulliano ai
carnefici: "La vostra crudelt à è la nostra glor ia".

E poichè la persecuzione, questa volta, colpisce
po poli particolarm ente devoti alla Madonna , era
gius to che n ell' Anno Mnrian o. consacrassimo il
primo Sabato d' ogn i mese a l ricordo dei fratelli
perseguitati, a lla pregh iera per la loro lib erazione
ed anche a ri conform are i nostri propositi di com­

batter e sempre più valorosamente p er la conqui­
sta qi.--:: ,h nuova vittoria della F ede.

' : Giugno, la S . Messa verrà celebrata il gior­
no 5, v igilia di Pentecost e.

Potrem o ' seguire la lit urg ia di qu ella Vigilia,
voce della pietà profonda della Chiesa per far
giungere ai fra telli , che gem ono nella passione
della loro fede, il conforto, che a buo n dirit to
attendono 'da noi.

"Non relinquam vos orphanos" ,

N on siete soli, no; con vo i siamo anche noi,
e sop rat tu tto il Sign ore, con la forza e le con­
solazioni del suo Sp irito .

"Emitte S piritum tuum".
E ' necessario ed urg ent e il tuo intervento, o

Padre, affin chè sia guar ito e mutato il vo lt o del­
l'umanit à, deformato dall'odio, im pove ri to dulla
ricchez za e mi nato . dalla tri stezza .

CATECHISTICA

il loro esem pio.
Qui en triam o in tema di san tificazio ne del po­

me riggio domenicale, qu el lietissimo pom eriggio
che per tanti, ivi com presi gen itori e adùlti, non
ha più alcun significato, travolt o miseramente
dalla frenesia del divertimento e da mille form e
di dissipazione .

E m entre notiam o con soddisfazione la presen­
za totale dei fanciulli al ca techismo, ci rattrista
lo scarso senso di respon sabili tà dei . prim i c.edu-
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catari e dei principali forgiatori d'a nime, con tut­
te le conseguenze , evidenti e tristi, ch e ne de­
rivan o.

Come classifica general e, com e voto complessi-
vo delle scuole di catechismo:

L odiam o la frequenza totale; anche la disci­
plina buona; un po' me no buona per la Clas­
se V . m aschil e; lam en tiamo purtroppo, ancora
una vo lta , un profi tto scadente. .
La prem iazion e vedrà ristr ett o, qu est'anno, l' e-

lenco dei premiati, anche a riparazione della ec­
cessiva indulgenza del passato .

Diamo una pubblica lode, since ra, gratissima a
tut te le gent . Insegn an ti di Cat echismo ; ad esse
il premio dist into e per il sacrificio continuo, com ­
piu to con am mirevole fedeltà, e per tu tto il be­
ne, che hanno portato ai piccoli ed alla Comu nità .

L 'elenco dei prem iat i verrà pu bblicato su " Cit ­
tadella cristiana" di L uglio.

RICORDO DI ENNIO ACCARI

l o scrivo con un cuore sacerdotale e posso

dire di E nnio , qu ello che .nessuno potrebbe,

n è avrebbe diritto di dire.

P erc h è l' ho sempre ve du to e lo vedo, qu el ca­

rissimo figlio , nella fulgidissim a luce di Dio.

L o rivedo partico larmente nell' at to del suo su ­

premo sacrificio e nella me ravi gliosa cornice del­

la celebrazio ne lit urgica, che proi biv a il lutto

nel giorno dei suoi funerali (] o A prile - S. Cat e­

rina da Siena) e rasentava persino la proibiz ion e

del suono delle campane.

Un giorno di vi ta, dunque, non di mo rt e.

Un giorno di gioia, non di pian to .

Si è detto: abbiamo perduto Ennio, presiden te

delle A cli, m embro attivo di Azione Cat tolica,

can tore appassiona to della nost ra " Schola" . ..

Nulla di tu t to quest o.

E nnio è sempre in m ezzo a noi; ora special­

me nt e, che ha abbattu to, e così gloriosam ente la

mo rte.

R im ane la testim onianza dei fat ti e l' efficacia

del suo esem pio .

R imane sim bolo di bon tà e ideale di spirituale

elevazione per la nost ra gioventù .

I testimoni della sua carità scelti specialme nte

tra le classi più umili, po trebbero essere descrit­

t / in un ben lun go elenco.

L a strada che da B elfiore conduce a Verona

po trebbe in trecciare una commossa conversazione

con ciascun o di noi, percorsa le mille vol te da

L ui, a servizio di tut ti, sempre sorriden te .

Come giovan e di Azione Cat tolica, la ,sua A s­

sociazione ne ricorder à le appa ssiona te discussio­

ni e l' en tusiasm o in ogni iniziativ a d'apostolato.

Come cantore, nela sua bella voce tenorile ri-

velava l'anima di un fanciullo.

Voglio anch e indicare in lui l' arden te dif enso­

re della Chiesa nel' cam po polit ico. E ' qu esto un

riferim ento, che, anche uscit o dalla mia penna,

non deve sorprendere alcun o. Dire politica, og­

gi, .è.-, a re religione e correre in di fesa della fe­

de; nonch é della civi ltà ; purchè lo si faccia con

/C. diri ttura cris tiana di Ennio . Egli sapeva che

l' efficienza delle sue care ' :Acli" doveva soprat­

tut to rivelarsi nel campo sindacale; come gli im ­

pegni di A zione Cattolica dovevano attuarsi in

cam po politico, sempre in piena adesione alle di.

ret ti ve dei ',Suoi Superiori,

E' sopra ttutto qu esto, che io volevo dire a lo­

de dell' ind im enticabile Ennio: in questo sta va il

nerbo della sua bontà e il perno del suo zelo.

Una cosa molto sem plice:

nutriva per m e' una fiducia senz a limiti, una pie­

tà ve ramente filiale, e, lasciatemelo dire ad ono­

re della mia grazia sacerdotale, un a profonda ue­

nerazio ne, Un suggerim en to, un desiderio mio dio.

ve ntava per lui un dov ere.

Questo, ci tengo ' a ripeterla, fu il vero segre ­

lo della sua esem plare esistenza.

Ora, chi lo pu ò, m isuri lo strazio della mia

anima nell' im mensa, repentina sciagura, che ha

tent at o di strapparlo al mio affetto tenerissim o.

Che ha tentat o di strapp arme lol

Ma la vi t toria è sua, è mia , perch é, injranta

la misera barriera della ma teria, lo sento e lo

stringo ineffabilmente al cuore, più e me glio di
prim a.
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